
Studio sul potenziale di ottimizzazione del sistema dei brevetti svizzero

Negli ultimi anni il sistema dei brevetti svizzero ha dato prova del suo valore. Periodicamente vale tuttavia la pena 
esaminare se risponde ancora alle esigenze dettate da condizioni quadro in rapida evoluzione. A questo fine l'IPI ha 
incaricato le due aziende di consulenza economica Polynomics e Frontier Economics di elaborare il presente studio, 
con lo scopo individuare le possibili lacune e formulare raccomandazioni di soluzioni da mettere a disposizione della 
collettività. Ci si è in particolare concentrati sui possibili effetti in termini di efficacia e di affidabilità del sistema 
brevettuale dell'introduzione di un esame completo  dei brevetti svizzeri e sulla propensione ad accettare una 
soluzione in questo senso delle cerchie interessate.

Risultati 
Sulla scorta di oltre 20 interviste strutturate con esperti dei principali gruppi di interesse, oltre alla possibilità di abolire il 
brevetto svizzero, sono stati identificati quattro possibili temi di riforma: introduzione di un esame completo, 
introduzione di un modello d'utilità, introduzione di un termine di tutela della novità e intensificazione della cooperazione 
internazionale.
Da un sondaggio elettronico ad ampia base è emerso che circa il 20 per cento dei partecipanti è favorevole 
all'abolizione del brevetto svizzero o alla sua sostituzione con un modello d'utilità. Un terzo dei partecipanti non sente 
l'esigenza di una riforma o favorisce l'introduzione di un termine di tutela della novità. Il 50% dei partecipanti è 
favorevole all'introduzione di un esame completo.
Nel quadro dell'analisi economica le possibilità di riforma sono state valutate specialmente in funzione dell'effetto di 
riduzione dell'incertezza del sistema. Da un confronto con l'estero emerge inoltre che numerosi sistemi brevettuali 
nazionali hanno avuto esperienze positive con le diverse varianti. 
Un importante risultato implicito dello studio è che il sistema di brevetti svizzero attuale è visto molto favorevolmente. Lo 
indica il fatto che una netta maggioranza dei partecipanti ha evocato gli effetti positivi del sistema esistente 
sull'innovazione e che oltre il 70 per cento dei partecipanti ritiene il grado di protezione e le eccezioni alla protezione 
pervisti dal sistema esistente soddisfacenti.

Raccomandazioni 
Alla luce dei risultati del sondaggio, dell'analisi economica e del raffronto internazionale gli autori hanno formulato le 
seguenti raccomandazioni:

no all'abolizione del brevetto svizzero
no a una modifica del campo di protezione e delle eccezioni alla protezione del sistema attuale
no all'introduzione di un modello d'utilità o di un termine di tutela della novità nel brevetto svizzero esistente
sì  all'introduzione dell'esame completo (con modello d'utilità e cooperazione internazionale)
In base alla propensione a pagare emersa dal sondaggio per l'esame brevettuale completo sarebbe possibile
raddoppiare le tasse di procedura.

https://www.ige.ch/


Attualmente le invenzioni per cui l'inventore presenta una domanda di brevetto direttamente in Svizzera sono 
esaminati in maniera sostanziale anche se non viene esaminata la novità e l'attività inventiva come all'Ufficio europeo 
dei brevetti. Oltre il 90 per cento dei brevetti registrati oggi in Svizzera proviene dall'Ufficio europeo dei brevetti.

Sondaggio elettronico

Il sondaggio è stato trasmesso a oltre 5000 titolari di brevetti, a tutti i membri delle associazioni di consulenti in brevetti 
e di diritto della proprietà intellettuale, a diversi specialisti (giuristi), alle organizzazioni dei consumatori, alle ONG, ecc. 
Sono pervenute circa 200 risposte.

Esame completo
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